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GIORNALE DI UDINE 


POLITICO - QUOTIDIANO 


UMoeiale pegli Atti giadiziari cd amministrativi della Provincia del Friuli. 


Superate non poche difficoltà tipoyra- 
fiche, il Giornale di Udine la 
alcuni giorni si sur în formato più 
grande, e con tutte le rubriche richieste 
dai bisogni della pubblicità per questa 
Provincia, ‘ 

Perché poi è Soci della Provincia lo 
ricevuno nello stesso giorno della sua 
pubblicazione, sarà impostato prima del- 
le ore tre. 

I signorì Udinesi lo troveranno pres- 
so il librajo Antonio Nicola in 
Piazza Vittorio Emanuele (già Conte 
rena) fra il mezzogiorno e l ora 1 

un. 

Il Giornale di Udine. ri- 
ceve È dispacci diretti da Firenze, e li 
pubolica appena ricevuti; per il che è 
in grado di comunicare al Pubblico udi- 
nese le notizie almeno 24 ore prima di 
qualsiasi altro Giornale d' Italia. 


L’ Amministrazione 
dlel GIORNALE DI UDINE. 





Hi SHinistero d'agricoltura 


e 
la Consulta agraria. 


Si è parlato più volte di sopprimere 
il ministero dell'agricoltura e commer- 
cio, come se fosse una costosa inulili- 
tà. Noi invece crediamo che questo 
ministero, senza costare molto, che non 
è punto necessario, sia © possa diven- 
tare utilissimo, specialmente ora che la 
pace, dopo | unità della patria, porta 
il bisogno della unificazione economica 
del nostro paese e dell’ armonico svol- 
gimento di tutte le forze produttive di 
esso. 

Per noi il ministero dell' agricoltura 
e del commercio è il vero ministero 
del progresso, o del fomento, come lo 
dissero gli Spagnuoli. Tale ministero 
deve adempiere ad un doppio ufficio 
in ftalia. Raccogliere tutti i dati stati- 
stici ed economici, tutte le informazio- 
ni relative all’'agricoltara, all'industria, 
al commercio, ordinarli, cavarne Je 0p- 
portune deduzioni, portarli alla luce 
per l'uso e lo studio universale, dare 
unità e corrispondenza ai lavori ed agli 
studii di tutte le zioni economi- 
che, sia rappresentative, come sono le 
Camere di commercio e d' industria, 
sia libere come le Sucietà agrarie, d'in- 
coraggiamento e simili; essere insomma 
un centro per l'azione obbligatoria è 
spontanea di tutti gli altri, un centro 
nel quale si colleghino tutte le parti, 
tutte le forze che devono cospirare alla 
unificazione ed al progresso economico 
dell'Italia. Poi, il ministero d' agricol- 
tura e commercio deve considerarsi co- 
mne un centro d'azione 0 dill'usione, 
come quello che da l'impulso ai nuo- 
vi studi, ai nuovi davori, alle nuove 
ercazioni di tutte queste corporazioni 
el associazioni, esistenti, o da èrearsi, 
lu tuttesle provincie d' Italia. Tra que- 
ste ci sono de più pronte e le più tar- 
de; alcune possono dare, altre devono 
ricevere l'impulso; Ira tutte vi deve 
essere il mutuo insegnamonto, che non 
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sì può operare, se non c'é di mezzo 
chi accomuni a tutte l'opera di cia- 
scuna, 

Per questi motivi noi opiniamo, che 
se in Italia non esistesse il ministero 
d''agricoltara e commercio, un miai- 
stero del progresso economico, un ini- 
nistero che si ocenpi non soltanto del 
presente ina anche dell'avvenire, non 
soltanto dello spendere, ma anche di 





creare i mezzi di spendere, di ajutare, 


cogli studii e lavori associati il prospe- 
ramento del nostro paese; sc questo 
ministero non esistesse, adesso biso- 
gnerebbe alfrettarsi a fondarlo. Credia- 
mo poi, che dalle Provincie, dove le 
gare politiche hanno minor valore che 
nei centri, e dove si creano le forze 
vive che in questi si consumano, una 
sola sarà la voce per il mantenimento 
di questo ministero del progresso eco- 
nomico. Per parte nostra, come gior. 
nalistucci di provincia e come vecchi 
iniziati in queste cose dell’ agricoltura 
e del commercio, che ci sembrano nn 
pochino più importanti delle diatribe 
e declamazioni politiche, le quali for- 
mano per lo più la pedanteria spensie- 
rata del giornalismo, siamo per la con- 
servazione di quel ministero. Anzi di- 
ciamo, che noi delle estremità trovere- 
mo per questo ministero la miglior via 
per comunicare col centro. 

Abbiamo veduto giorni sono quanti 
e quanto importanti sono i quesiti e 
gli studi che possono nascere dalla sola 
idea d' una Consulla, d’ un Congresso 
dei Rappresentanti delle Camere di 
commercio. Ora potremmo vedere quanti 
e quanto importanti sono quelli che 
sorgono a primo tratto dalla sola idea 
d'una Consulta per 1° agricoltura. 

Il ministro Cordova, con decreto 
dell'8 sett. p. p. creò una Com:nis- 
sione, incaricata di proporre i provve- 
dimenti che possono migliorare le con- 
dizioni dell’ agricoltura nazionale. A 
questa Commissione appartengono nol 
te valenti persone, tra fe quali ci duole 
di non ravvisare gli agronomi veneti. 
che certo sarebbero dati principalmen- 
te dalle Società agrarie del Friali, di 
Padova e di Verona. Ragione di più 
perché queste si affrettino a fare pro- 
pri i quesiti ed i temi della Consulta. 

La Consulta si radunò a Firenze il 
4 corr. Il ministro fece un discorso, 
delquale ci piace riportare la parte 







che più fa allo scopo nostro. Adlunque - 


il ministro Cordova disse: 


NI forze minori è disgionte sirebboro 
bastevoli all''ardu» compito ehe il Governo 
vi afli.li. Noi sismi all'inizio di essa, € 
tutto è da fare, persino gli orgini che il 
potere, non. seddotto da una comola dat 
trina che tutto abbandona al caso, deve crear- 
si per ricevere le infaramzioni delli nostra 
agricoltora e dltindero in essa gli effetti 
della sua bonetica attività. 

e Lo grovezzo che opprimoa D' agricalta» 
Fa italiana sona maggiore alt quella che ge- 
meranzate si ered»;o alcuna di css am 
sono daggittianite nesaaiena ali Disozoi del 
pabblico eririo, Telnae feggi improvvile e 
Più ancora abusi iaveveliate dia telto al 
u SRIIGIRRRI nerbo e forze per rimus 
verlì. 
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«Gli studi delli vostra commissione non 
sono circoscritti a provvedimenti che il Go 
verno può dare, 10 si estendono anche a 
quelli che può impetrare dal potere fegisla» 
tivo. 

« La proprietà territoriale e l' agricoltura 


sono in condizioni molto diverse. nell' una | 
e nell'altra parte d' Italia. Alcuni ta voi 


ne hanno date le più sicure dimostrazioni 
in lavori agronomici e giuridici giustamente 


applauditi. Questa diversità di condizioni far | 
rezolimenti e net | 


cilmente si dimentica ne’ 
sistemi di polizia rurale, di irrigizione, di de- 
rivazione delle acque, di bozilicazioni diver- 
so de’ terreni incolti. Se io avessi ficoltà 
di shire una preghiera al vastro consesso, 0 
siguori, sarebbe questa unica, di volgere in 
ogni studio, în ogni proposta un pensiero 
alla gran Valle del Po, e un altro alle re- 
gioni appenniae e subippennine chs suno in 





‘condizioni natorali ed economiche assi die 


verse. ; 

e Ma è vana temerità il permeltersi un 
ricordo di cosa tanto ovvia innanzi a così 
autorevoli maestri, ai quali non è ignota al- 
cuna faccia dell’ arduo problema, nè quelli 
dell'economia silvana affatto disordinata, nè 
la mancanza del credito, sotto i susi molte- 
plici aspetti, anche dupo pni prima prosa 
che appena or si fa del fondiario, nè il di- 
fetto della istruzione agraria, o nulli o men 
pratica di quel che bisogna. ca 

La Commissione rivolse al ministro 
alcune parole, delle quali notiamo le 
seguenti 5 

È tieti di ‘cogliere la opportunità per di- 
chiarore che è certa di essere la interprete 
del voto degli agricoltori italiani nel credere 
che li soppressi ‘ne di un Ministero che ail: 
cose dell'agricoltura principalmente si con; 
sacra, sarebbe nuova e grande jattura che si 
parterebbe alla stessa, poichè esso, comunque 
le surli volgano propizie od avverse a si impor- 
fante ramo della ricchezza nazionale, è seme 
pre un faro a cui posano rivolgere le loro 
speranze come i loro lamenti, 

Per ripartire il lavoro e concretarlo, 
la Commissione si è divisa in sette 
Sotto- Cominissioni, ognuna delle quali 
ha da trattare una categoria particola- 
re. La sette categorie sono le seguenti: 

4. Istruzione agraria; = 

2, Polizia rurale; 

3, Credito agrario; 

4, Rappressatizioae dell''agricoltara; 

8. Lavori pubblici nelle luro  atlinonze 

colì' agricoltura; 

6. Selvicoltura ; 

7. Rapporto dei dazii doganali e di con. 

sumo con l'agricoltura. 

Ognuno vede l'ampiezza dei temi 
che si propongono, e che pure non 
comprendono ancora tutto Lar che 
si può proporre e trattare da una si- 
mile Consulta. 

Quando si ha detto: Zstruzione a- 
graria, non si può trattare soltanto de- 
gli Istituti Speciali, superiori. cd infe- 
riori, per gli agronomi, coltivatori, fat- 
tori, ingegneri agrarii, dell'insegnamento 
agrario diretto ail indiretto. che si de- 
ve far penetrare nelle scuole tecniche, 
negli Istituti tecnici e nelle scuole de- 
gli ingegneri; ma si può e si deve 
trattare anche di quell’ insegnamento 
agrario che deve paco 0 molto pene- 
trare in tolta la istrazione secondaria, 
della identificazione dell’ istrazione ele- 
mentare nelle campagne colla istrazio» 
ne agraria, delle seuole serali e festive 
ad hoe, der Uomizii agrarii e del mollo 
di rendere più efficace la loro azione 
Hocale, doi libri d'istruzione e di let- 
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oneri, 





turà per i contadini, delle 
rurali ecc.’ ì % sui 

Sotto alla categoria della polizia ru- 
rale si possono comprendere materie. 
di una grande . vastità, collegate. .col 
complesso della legislazione criminale 
ed ‘economica. Si potrebbe vedere. che, 
mettre i nuovi regolamenti hanno-d'or- 
dinario per effetto di complicare ;i ‘ser- 
vigi colla divisione del lavoro, consi- 
derando le loro sttinenze, si polrà tor- 
nare a semplificarli. Si vedrà che l' e- 
dilizia cdl igiene rurale è tutta da erear-, 
si; che la buona polizia rurale può 
diminuire molte altre spese della. giu- 
stizia punitiva, purchè vada congiuntà 
con provvedimenti a favore della clas- 
se più numerosa e più povera; che; la 
stessa formazione di vasli consorzii a- 
grarii, necessaria in molti luoghi ‘per 
fare dell’ agricoltura nn' industria, può 
giovare alla buona polizia morale. |; 

Il cred.to agrario si potrà presentare 
sotto diverse forme, tra le quali sollo 
a quella di Banche agricole locali, che 
comprendano altri rami di affari ban- 
carîi, di associazioni di ‘possidenti, di 
compagnie speciali che imprendano i 
lavori d' irrigazione; di fognatara, ' di 
bonilicazione, di prosciugamento’ per 
un dato territorio, ipotecando il fondo, 
fino a tanto che per annualità deter- 
minate le compagnie non ' si sieno pa- 
gate Interamente ° : 

La rappresentanza dell’ agricoltura si 
avrebbe da ottenere mediante una: ter- 
za sezione nelle Camere di industria € 
commercio, per meglio collegare gl’ in- 
teressi economici d'ogni Proviacia, e 
considerando. che l’ agricoltura non è 
che un’ industria speciale, molto varia, 
collegata colle altre industrie, e più 
importante di lulte ? Oppure si avreb- 
be da cavar ‘fuori da un corpo elelto- 
rale composto di Lutti i possessori del 
suolo? Oppure dovrebbe essere il ri- 
sultato dei Comizii agrarii regolarmente 
istituiti? La quistione è dellè più in- 
teressanti, e merita di essere trattata 
largamente prima di venire decisa, Al- 
trove vi sono le Camere di agricoltura 
come le Camere di commercio e d’. in- 
dustria. Ma se si parla di una vera 


rappresentanza, non sarebbe preferibile 
che gl'interessi economici. d' una Pro- 


vincia fossero raccolti ‘in un solo cor- 
po, anche per far sentire in pratica 
che tutti gl’ interessi sono legati tra 
loro ? 

Finora ben poco i lavori pubblici si 
sono considerati nelle foro atfinenze, 
call'agricoltara ; è qui, solo a pensarci 
un momcalo, vediamo sorgere ua' infì. 
nità di quistioni. Basta: che ne indi- 
chiamo una sulla quale ci stano talo- 
lora fermati colla mente, e che può 
apparire in toita la sua grandezza 
nella frase restaurazione del'swli ita- 
liano, che comprende anche ta categoria 
sivcessiva della selcicoltura, quella che 
sollintende delle acque e mole altre, 

Noi andiamo cercanilo, appunto fa 
formula ideale economica per tale que- 
sito, per vedere come in ogui bro 
viecia naturale, 





bililioteche 


in ogni parte distinta, 





CAT TATE _rrrr__— _t1r_rr———__m€__—___————_—_—_——————————_——————_——_— —__—_————n » 
Moretti, Mambri delli Giunta forono nomi. 


di essa, od in ogni assoviaziono di Pro». 
Vincie, sì possa consoguiro con un pia» 


no di graduali. lavori fa restaurazione 
- 0 miglior uso del suolo, facendovi con- 
correre in equa misura 0 secondo il 
danno da cui sì preservano e |’ utile 
che no ricavano, l' interesso privato 
(possesso, capital e lavoro) il Comune, 
o l'associazione di Comuni, la Pro- 
vincia, o l'associazione di Provincie 
6 lo Stato. Sarebbe la prefaziono teo 
rica ad un infinito numero di studii 
pratici, i quali potrebbero avere sue- 
cessivamente la loro parzialo applica» 
ziones=Non dovrebbe sorgero di qui la 
opportunità di notare, cho nella senola 
di applicazione degli ingegneri si dia 
una particolare importanza alla forma- 
zione degli ingegneri agrarii? Non ci 
sono certe regioni, lo quali vanno par- 
ticolarmente studiate dal punto di vista 
del ‘concorso cho può e deve. prestare 
lo Stato alle opere pubbliche per farle 
feattificare a più doppi, come sarebbe 
p. e. la regione di tutto il.basso Ve- 
neto? Per rigardo all'uso delle acque 
non è da considerarsi como uno’ spe- 
cîale e naturale consorzio ogni valle, 
dalla sua origine ne' monti al suo sboc- 
co in altre valli, od al mare? Non è 
giunto il momento per l’ Italia in cui 
la selcicoltura la si deve considerare 
come una sola grande opera di utilità 
pubblica? 

1 rapporti dei daziî doganali e di 
consumo con l'agricoltura è uno di 
quei quesiti, che collegano l'agricoltura 
col commercio, le città colle campagne 
e mostrano l'unione di tutti gl’ interessì. 
1 quesiti che qui insorgono, sono tanti 
che non possiamo fermarvicisi sopra. -’ 

Solo dobbiamo rallegrarci chie si co- 
minci' ad’ occuparsi delle opere della 
pace, senza di cui la libertà finirebbe 
ad essere un vaniloquio politico. 

—_— 


Un risparmio 


I nostri telegrammi odierni ci par 
lano di rilevanti economie che il mini- 
stero delle finanze ha' in animo di ef- 
fettuare nel bilancio statuale. Lo Scia- 
loja si propone anche di presentare al 
Parlamento il progetto d’ una grande 
operazione fondiaria e finanziaria sui 
beni demaniali che  eserciterebbe 
un’ influenza benefica . sulle condizioni 
‘economiche della penisola in avvenire. 
Giacchè adunque ci troviamo su que- 
slo argomento, esterniamo il desiderio 
che, ponendo mano alle riforme finan- 
ziarie ideate dall’ onorevole ministro 
Scialoja, non si dimentichi ‘il fatto 
che il sistema vigente nel Veneto, di 
esigere le simposte dirette colle disci- 
pline della Patente del 1846, rispar- 
mia allo Stato varii milioni di lire ita- 
«liane per anno. Adottando questo si- 
‘stema, il Governo nazionale farebbe 
dunque un’ affare la cui utilità è ab- 
bastanza evidente per dispensarci dal 
raccomandarlo. 





I liberali di Yienna 


I liberali di Vienna sono sempre que’ ta- 
mi che noi abbiamo sperimentato sotto il 
paterno Governo dell’ Austria. La libertà è, a 
Jaro modo di credere, un monopolio, un pri- 
vilegio di cui nessun altro, al di fuori di essi, 
può essere chismato a gorlere. 

Essi sono stati i primi ad applandini i 
tentativi di ‘germanizzazione che si fanno a 
Trieste, ove | elemento italisno, prevalente 
su gli altri, è violentato cd oppresso in tutte 
le ianiere possibili. 

Ora hanno preso di mira il Trentino, le 
cui manifestazioni in favore della causa ita- 
liana fi hanno fatti dare: nei ‘lumi. 

Indovinate nio’ il desiderio di que’ cari 
messeri circa quella provincia italiana ! Si trat- 


GIORNALE DI UDINE 


ta di spogliare i signori per dividere fra È 
contadini fa fora campagne; di dare în mano 
a questi bltimi 1 amministrazione dei Co 
muno ed ogni politica attività e di unire 


" strettamonto it Trentino at Tiralo tedesco mes 


quan impiogatì tedoschi, scuolo è preti te. 
loschi. pot i 

Un lungo articolo della Nene Presse di 
Vienna è concepito in tal senso è termina 
coll’ asserire che so il Tirolo italiana non sa- 


rà democratizzato nel Tirolo - tedesco, so non | 


sarà dolto il rapporto di dipendenza tra cone 
tadini è signori, la storia delle amputazioni 
di confini meridionali potrebbe non essere ter. 
minata colla perdita della Venezia, 

Vedremo se il Gaverno di Vienna sarà fi. 
beralo como questi  liberaluni di grosso cali. 


ibro. Intanto continui il signor Girardio a 


meditare sulla famosa sua frase: da libertà 
comme en Autrichet 


nd 


I Veneti dal 1858 in pai hanno manife- 
stato sotto tutte le forme da loro volontà di 
essere uniti” sotto lo Statuto — proclamato 
dalla neal casa di Saveja, è quindi all Tulis. 
Questa ha fatta fa guerra per ottenere l' an- 
nessione del Veneto e l' ottenne, L' annes- 
sione è già stipulata per trattato ; ma prima 
ancora il Governo nazionale aveva pubblicato 
nel Veneto lo Statuto. Non per 1° ftalia, ma 
per gli stranieri, i Veneti sono chiamati a 
pronunciare la foro volontà con un plebiscito. 

Ora, che altro ci vuole, perchè î Veneti 
possano godere del diritto di essere rappre. 
sentatì nella Camera assieme agli altri Ita- 
liani ® Perchè si dovrà ritardare ad essi 
l'uso di questo diritto ? 

Secondo il sig. Zajotti, perchè lo Statuto 
lo vieta. La volontà dei Veneti e degli Ita 
liani d’ essere uniti venne manifestata indar- 
no; indaraò venne fatta nel, Veneto ls pro- 
Glamazione dello Statuto: Essi non possono 
essere chiamali a pronunciare sul proprio 
diritto di essere Italiani e di appartenere al 
Regno d' ftalia. Se questi 30 Veneti si nui- 
scono aì 443 non Veneti a decretare in co- 
mune ch' essi appartengono ormai al Regno 
d' Italia, sì viola lo Statuto! Ecco dove si 
arriva quando al senso ‘del ‘diritto, al vero 
diritto si sostituisce fa solisticheria del di- 
ritto, propria di coloro che furono avvezzi a 
vivera coì conculcatori del diritto. 

Un cangiamento di territorio ed ogni ob- 
Diigo. finanziario, secondo lo Statuto, deve 
essero approvato dalla Camera : ora dice lo 
Statuto che debba essere approvato dalla 
Camera monca o dalla.Camera intera ? Ora 
che cos' è ormai se non una Camera monca, 
quella in cui ngn c' entrano i Veneti i quali 
vivono già sotto lo Statuto del‘ Regno d' ]- 
talia ? ° 

Perchè si vuole ritardare a noi Veneti il 
godimento deli nostro diritto, la speranza che 
î nostri deputati si rechino tantosto a pro- 
pugnare nel Parlamento l'abolizione del 33 ‘/; 
per 100 di sovrimposta e delle altre sorra- 
tasse di guerra ? Dovremo noi, per udire al- 
cuni inutili discorsi’ sul trattato e sugli uo- 
mioi che lo hanno negoziato, alcune batta» 
glie ministeriali, attendere ancora di essere 
proclamati Italiani? Come mai possiamo noi 
vivere contemporancamente sotto lo Statuto e 
fuori dello Statuto ? 

Se poi parliamo di opportunità, chi non 
comprende ch’ è meglio scioglicre Ja Carmera 
in ottobre, fare le elezioni generali în no- 
verbre, convocare la Camera unita e com- 
pleta in dicembre, che non convocare la Ca- 
mera, perdere in essa molto tempo in recri- 
minazioni, che facciano risuscitare i vecchi 
partiti, già morti colla guerra e colli pace, i 
partiti politici, regionali e personali, protrarre 
le elezioni e tutti gli affari urgenti ad un 
aliro anno ? 

Chi guarda fe così dal punto di vista dei 
supremi interessi del prese non può giudi- 
care così, non può desiderare che si allone 
tani ancora il tempo in cui i Veneti godano 
del pieno loro diritto. : 


nr $.@ A 
IFALEA 


Firenze. Una corrispondenza da Fi- 
renze assicura che TegetholT venae ullicio 
samente invitato dalla stesso avrocato Man- 
cini difeasore dell'amniraglio Persano a va- 
ler intervenire a) dibattimento come testimo» 
nio di fatto, 

-- Secondo quanto asserisce il Nuoro Di 
ritto W Senato dichiarerà li sur competenza 
a giudicare il Persano. Oggi negli uflizi eley. 
geva duo commissioni, di quattro serfàtori 


‘ciascuna, per fare la istruzione del processo, 


e per decidere 


E su Gualunque contratersia 
relativa, 1 CET 


Cost risulta che li calpabitià di Persano 
è già ammessa, Vedremo se egli si presen» 
terà cility 0 si prevederà all’ amesto, MI So 
mato è in condizione di dover seriamento 
compire dl giudizio che ha assunto, so pure 
vien vuala condannare sè stesto. 





— «Qualora il Persano dovesso essere 
messo in arresto nun sarà inviato în alcuni 
fortezzo o corcero del negno. Ma egli si costi 
tuirà a disposizione del Senato nello stese 
palazzo senatorio. A tale eggello sono giù 
stato ridotto a giusa di carcens dus stanza 
soprastanti alle sale del Seasto, ave abi a 
ho il prevenuto guardo dii Reali Carshi- 
nieri. In questo piccola apennaiio il pre» 
venuto non avrebbe ficoltà di parlare clio 
co' suoi propri avvocati e con caluro che ne 
ricovessero autorizzazione dal presilento del- 
I’ Alta Corto, 





Venezia. Seconda il Miurorameato di 
Venezia jori {4 fu fatta la completa canse- 
gua alla Giunta Municipofe del Corpo di Po- 
lizia ; oggi 45 si fu quella della Gendarme- 
ria, ed il giorno #6 dei Marimi Veneti. 

Weronmu. ll corpo di Guardia in piazz: 
Signori fu affilato alla Guardia nazionale; lo 
aquile imperiali sono scomparse; venerdì le 
I. OR. autorità cesseranno dil loro ufficio e 
la città sarà consegnata alla Îappresentanzi 
cittadina, Forse che allata venga levato lo 
stato d’ assedio. 





Civitavecohta. Il vapore da guerra 
francese Salamandre) approdò in questo porto, 
Non si conosce chiaramente qual sia la sua 
missiono, ma si presume nun dissimile da 
quelta della corvetta Catinar, che è fia qui 
dal meso di agosto p. p., cioè il trasporto 
delle truppe e dei materiali da guerra. 

E qui giunto all'iroprovriso da Roma 
I° ambasciatore francese, il quale si è imme- 
diatamente ‘imbarcato sul Quirinal per recar- 
si in ‘Francia. ‘Pare che sia stato chiamato 
d’ urgenza, onde ricevere dalle Tuileries nuo- 
ve istruzioni sul modo di regolare 1° cva- 
cunzione. 


— vos — 


ESTERO 


Austria. La Nuoca Presse del 13 
reca, che Menabrea fu il giorao stesso in- 
vitato alla ‘mensa imperiale. Egli rilornerà a 
Vienna quale ambasciatore italiano. 

Giusta lo stesso fuglio, le patenti per la 
convocazione delle diete provinciali saranno 
pubblicate al 24 corrente. La Dieta ungarica 
vertà aperta il 15 di questo mese. 

— Si annunzia che il viaggio di S. M. 
l’imperatore per la Boemia avrà luogo mer- 
coledì. Prima della partenza |’ Imperatore 
convocherà fa Dieta ungherese. La patente 
contiene 1’ assicurazione che il ministero un- 
gherese verrà nominato alla soddisfacente 


conclusione delle trattative. 


Franela. Le voci di combiamenti nel 
personale diplomatico continuano. Nessuno 
pone oggi più in dubbio che il signor Beue- 
detti sarà nominato ambasciatore a Firenze. 
Hi signor Di Malaret andrà a Berna e il si- 
gnor Di Sartiges a Berlino. A Roma sarà 
inviato il signor di Benneville direttore. poli. 
tico al ministero degli esteri. Il signor di 
Benneville avrebbe per successore il signor 
di Faugéres, il più anziano dei presidenti 
sotto-direttori. HM signor Chaurdordy, già capo 
di gabinetto del signor Drouyn de Lbuys, 
sarebbe nominato console generale di Francia 
a Francoforte. 

Prussia. Li Gazzetta nazionale “di 
Berlino ha parole di fuoco. Parlando dei 
cessì ottenuti finora, dice essere Yu I 
saggio, un passo innanzi ; afferma la Prussia 
essersi accostata alla scopo, non averlo rag- 
giunto, Uno dei perivdi è il seguente: 

eInnanzi di fare un nusie posso Don tra. 
fcorreranno tante ssdtimane quanti anni son 
trascorsi invonzi che fscessima il primo, e 

Contando a inezza secido 1 immobilità 
della Prussia, avremmo una nuova levata 
di scudi fra 30 settimane, ossia prima di 
un anno. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


SI Consigile comunale di 
Udine si è radumto jeri per Db prima 
volta per l'elezione del sito Presidente è 
delia. Giunta municipale. President del 
Consiglio venne nominato l'avv. Giv. Batt. 





+ rende | amministrazione davvero intollerabile, 







miti i signori Cortelazzis dott, Francesco, Gi. 
coni » Boliramo nol. Giovanni, Patelli ava, 
Giuseppa, Tonutti fog. Ciriaco, 0 como sup» 
itonti Da Nardo avv. Giovanni 0 Morelli. Hosi 
ing. Angolo. ° 

MI Sindaco preluso n questo primo anto 
«e! nuovo Consiglio con alenne prrolo appar: 
tunamento detto 0 che furono dal. Consiglio 
accolto con favore, Fano furono all'incirca 
del seguente tenore : 

e Chiamato dalla feucia del Ro a capo 
di questo Municipio, rivolgo la mia prima 
pirola a Voi tatti cho costituite la rappre» 
sontanza comanalo di questa illustre cità. 
questa parola sia franca 6 sincera, di a- 
mico al amici, di cittadino a cittadini ten. 
dioti tutti ad an' suico scopo, quelto del. 
buae morale e materiale del nostro Comune, 

Vi prego anzitutto a considerano. cho ‘it 
nio compito non d facile, che le’mie fitzo 
sono deboli, cho porto meco solo ‘un ‘po’ di. 
buona volantà ed un: cuore che batto alacre: 
mento in fsvoro del paese che mi è culla, 
A voi quindi if sorreggermi, a Voi Jo elege 
gore um Giunta informato pienamente al 
nuovo ordine di cose ed alle idee del tempo; 
in una parola scegliete cittadini pratici cd o- 
perosi. Rammentate poi che nel Municipio è 
la Gionta che rappresenta il Cossiglio co- 
munale cioè la parto più importante che è 
la legislativa, mentre il Sindaco adempie 
solo a quella cho è esecutiva, servendo inol- 
tre di necessario legame tra lo Stato ed il 
Comune. Le 

Tra breve il novello Municipio dovrà chia- 
marsi ad una ben importanté sessione. Vi 
sarà da sciogliere. definitivamente la questio» 
ne finanziaria, poichè non avendo avoto luogo 
il prestito già votato dal cessato Consiglio” 
comunale, perdura ‘tottora' quel deficit che 


deficit che pei gravi avvenimenti succeduti 
negli ultimi sei.mesi venno di ‘qualcosa ac- 
cresciuto. i 

Voi non igaorate certamente come 1° istro» 
zione primaria’ sia per-le nuove leggi da af- 
fidarsi ai Comuni, ed ecco un bel campo 
che si apre alla vostra attività. — Vi sarà una 
scuola | elementare maggiore da. riformarsi, 
un” altra da erigersi, come. pure ‘da’ istituire 
asili infantili e scuole serali e festive. 

E per terzo la pubblica beneficenza si me- 
riterà tutta la vostra altenzione. È ora di fi- 
nirla con questa  poveraglia che'imbratta la 
vie, è ora di collocare i'patrii stabilimenti 
di beneficenza all altezza dei tempi. i. 

Queste ed altre, che ttalascio per non di. 
lungarmi di teoppo, 30n0 gravi questioni; ma 
verranno efficacemente sciolte se‘ sapremo 
mostrarci attivi e concordi. » 

Speriam> anche noi che it Consiglio e la 
Giunta vogliano mostrarsi cancordi ed ope- 
rosi per meritarsi il voto di tutti i cittadini; 
e certo essi ed il sinduco avranno tutto l'ap. 
poggio della stampa in quello che faranno 
per mettere la nostra città ‘al livello : delle 
migliori e più civili. Cò che si farà di 
bene in questo capoluogo «d’ un importante 
Provincia, d' una P’rovincia che diventerà più 
importante ancora se moi la sapremo faure ta 
le, cserciterà una grande influenzi sugli al. 
tri Comuni principali. del “Friali. Special. 
mente ciò che si farà per li riforma ct il 
completamento della istritzione popolare sarà 
per produrre ottimi effetti. Non possiamo 
adunque che prendere in parola il Siadico 
e raccomdare alla Giunta ed ai Consiglio 
di assecondaria. 


Comitato medico del Friaii 
Prima del 1860 in Italia, an’ Associazione 






Medica nazionale era un pio di 
molti. Fa prodigio se fra le bujanette op» 


pressive burbamehe, papoline, dircali, ed au 
stritelie pote sorgere nel 5840 il primo con- 
presso dei scienziati italizni, indi ansmatimen- 
te ripetutosi fino al 1847 ia um delle prine 
cipali città italiane. fa quelle rinnioni scien» 
titiche, in cui spiccarono sublimi mostrati 
iatelletti, sursero pure i primi semi della 
frateiiaza ci nnità italia: semi che, colti 
vati di acerla dolori, dallo priglonio è dia 
sang», frattaroto poscia l'indipendenza na 
zionale. 

Appeni Biborato dall'assafatisiaa tirannico 
Db Lomierdi, P Esoilio, fa Romagna e fit 
lin meridionale, sursa tosto îl progetto è Date 
tnazione dell’ Associazione: sandica italiana 
nelle Riberate  proviacie, E primmnento in 
Maina si tennero a tale scopro nisiond fra 
que” detti modici, è colì nel IRGR # ere 
#2 da Stilato  fanduocatale doll gssociszione 
nertica italia, 

Nel Congresso di Nupali 1866 era for 
mito di totisto dl 3, Congresso a Firetice 
nel giora 29 al 29 corrente ottiene, 

Proclitnata Ja paco e ress fibane fa pro- 




























































































vincio Venete, in alcuno di queste già i Go 
.o mitati Medici si sono costiuniti. Vi Inancara 
la Provincia del Friuli, 

I dottissimo F. dott. Colletti, redattore 
della Guzzetta redica, provincia venete, ine 
caricò il dott. Micheto Macelli a riunire i 
suoi Colleghi, i quali, con circolaro invitati, 
v' intervennero il 12 corrente in una stanza 
dell’ Ospitale, concessa dal'eh, direttore dott. 
Perusini, 

Riuniti in numero di Gt, malgrado le 
notevoli distanze d' alcuni, era invero nell’ a- 
mimo di tutti commovente la dulce fratellone» 
za e la comune sudidisfazione per questo 
primo nostro fratto della libertà della patria, 
alla quale sempre i Medici ultimi non fu. 
rano ad aspirare, 

Per primo proclamessi doversi chiamore 
Comitato dell'assaciaziona medica del Friuli, 
o non d' Udine, per ovrio ragioni. 

Lettosi quindi to Statuto fondamentale, si 
passò alla nomina delle cariche mediante 
schede, Risultarono : 

Presidente dtt, Perusini — presidente 
onorario dott Eupieri — viceprosidonti dott. 
Mucellì, dotto Ruano — Segretari dott. 
Marzuttini, dott. Joppi — cassiere Comelli 
Ciriuco, 

L'associazione  mediv: 
iscopoz it progresso de ienza: il miglio» 
tamento dello istitozioni sanitario: la dignità 
pofessionale: li prosperità della medica fami- 
glia: fa tutela de' suoi interessi, 6, si propo» 
tie di promuovere il mutuo soccorso. 

Ad erigere lo Statuto locale furono nomi. 
nati il dotto Rubeis, it dott. Marzuttini è il 
dott. Ciconi. 

4 tre rappresentanti da mandarsi nel pros- 
simo Congresso a Firenze non furono scelti, 
perchè impossibite era il preavviso voluto dal 
Itesolamento di quindici giorni aateriuri. 

AL termine della sedata il dott. Lupieri 
con modeste parole ringraziò l'assemblea del- 
l'onore importatigli e al suo evviva. pella 
prosperità dell'associazione medica è della pa- 
tria î soci risposero con eco generale. 

Possa il ceto medico, circondato sempre 
da triboli e spine, offertosi spontaneo olo» 
causto a pro dell'egra umanità, e bistrattato 
sovente dagli scioli e saccenti, sorgere soli» 
dario e rispettato nella nobilissima sua mis» 
sione, 

Disagi, fatiche, pericoli non. hanno nome 
presso i medici, Dunque striagiamoci in com- 
patta coorte nella profonda convinzione non 
potersi attendere che poco o nulla dalla ri. 
conuscenza per parte di coloro, che colla loro 
opera a nulla intendono che non arrechi un 
vantaggio conservativo 0 retrogrado. 

Uniamoci tutti e vengano a noi altri con- 
fratelli della nostra provincia, ‘non solo nello 
imtendimento de’ nostri interessi, ma coll’a- 
nimo fisso al principio ed al fino della opera 
nostra, le quali, dicollo col cav. dott. O: 

* qualsiasi il giudicare ed il rimunerare di 
wemini, non lasciano un solo istante di essere 
valle al vantaggio d’altrui, moltiplicando in 
farzi al manifestarsi ed allo espandersi de' 
pubblici infortunj. Nè vi paventate o medici 
condotti di cui un bello spirito volle ripetere. 

« Uscite di speranza, 0 voi ch'entrate 
« A pienor sempre e non sortirno mai. 

Imperocchè nelle medesimo opere vostre 
benetiche troverete il maggiore compenso. 
Nulla re propius homines ad Deum accedunt 


quam hominibus benefaciendo. 
G. B. dott, M. 





italinna fur per 



















Guardia Nazionale, Le elezioni 
degli ufticiali della nostra Guardia Nazionale 
riuscirono come segue : 

I. Compagnia Capitano : nob. Francesco Ca- 
ratti, Luogotenenti : sigg. Luigi Pecoraro, An- 
gelo dott. Morelli de Rossi, Suttotenenti : sigg. 
Giovanni Mossionico. Leopoldo nob. d' Arcano. 

HI. Compagnia. Capitano: sig. Gio. Batta 
Cella, Luogotenenti: signori Federico Farra, G. 
Ihtta Arrigoni. Sottotenenti. sigg. Felice Ge. 
rondini, Luigi co. Puppi. 

NI. Compagnia. Capitano : sig. Ferdinando 
nali, Gropplero. Luogotenenti e Sottotenenti: 
(da mmimarsi). 

IV Compagnia. Capitano : sig. Ermenegildo 
Nuvelli. Loegotenenti: sigg. Enrico nob. Ro 
sinni, Antonio nah, Colleredo. Sottotenenti ; 
Sg Gio, Botti Mazzaroli, Gio. Batta Duno. 

VO Compagnia, Capitano : . Giovanni 
Pantotti. Luogotenente: sigg, Gio. Bitta Tel 
tei, Carlo Marzuttini.  Sottetenenti ; sigg. 
Antonio Volpe, Lodovico ca. Vuelio. 

VI Gampagnia, Capitano ; sig, Antonio co. 
Trenta, Latogetenenti ; sigg. Francesco datl. 
Catpencini, Gustavo dott. Manich. Suttotenenti 
pd Antonio det Jurizza, Pacfo Gaspardis. 

VII Gampaguia. Capitano: sig. Fratteesco 
Mirzani, Lmogotenenti : sig. M. Cantoni, 
Tedaro Dorigo. Sottotencati 2 sigg. Giuseppe 
Tavelio, Pietro Marusic. 

VAL Compagnia, Capitano : sig. Rambaldo 




























GIORNALE DI UDINE 


co. Antonini. Luagutonenti : siga. Adulfo.nub.. 


della Porta, Enrica «el Fabro, Suttatenenti ; 
sigg. Giuseppe Jarizza, Antonia Brunich, 





Con Decreto Neale del giorno AL 


ottobre corrento vennero: nominati i 


seguenti Sindaci. 


Distretto di Ampezzo 
Ampezzo, Plai Nicolò - Enemonzo, Pascali 
Gio. Batt, « Forni di Sutto, Mariyni dott, Va. 
teatino - Persano,  Lupieri Antonio - Raveo, 
De Marchi Antonia - Sauris, Petris Giusop» 
pe + Socchiere, Paruasatti Andrea, 

H. Distretto di Codroipo 
Bertiula,  Lameenti Mario + Camino di Co- 
droipo, Mainardi dott, Ermes » Codroipo, 
Zozzi dott. Enrico - Passariano, Faliria datt 
Gio, Batt, » Sedegliano, Rinaldi dott. Doni 
le - Talmassons, Fummaselli Giuseppe - Var- 
mo, Maddalini Gio. Batt. 

HH. Distretto di Latisana 
Latisana, Tommasini dott Tommaso - Muz: 
zana, Della Bianca Gio. Batt_ » Palazzolo, 
Bini Luigi - Pocenia, Caratti nob. Giralatav - 
Precenicco, Schiozzi Frincesco - Rivignano, 
Biasoni Antonio - Ronchis, Gaspri Timo 
icone» Teor, Filaferro Gio, Bat. 

IV. Distretto di Mawiago 
Andreis, Vettorello Francesco - Arba, Zanier 
Gio. Batt. - Barcis, Malattia Carla - Cavasso, 
Venier Marco - Cimolais, Marossi  Marcanto- 
nio + Chiut, Do Filippo Agostino + Erto e 
Cusso, Della Putta Pietro - Fanna, Girolami 
dott. Francesco - Frisanco, Brun Sep Valen- 
tino + Maniago, Attimis Maniago co. Pietra » 
Vivaro, Tommasini Antonio. 

V. Distretto di Palma 
Castions di Strada, Belgrado co. Giacomo - 
Marano, Zappoga nob. Angelo - Porpetto, 
Pez Marco, 

VI. Distrelto di Pordenone 
Aviano, Oliva dutt. Marcantonio - Azzano. 
Porcia co. Giuseppe - Cordenons, Galvavi 
Giorgio - Fiume, Chinradia dott. Simone - 
Fontanafredda, Dal Fiol Autonio fu Antonio - 
Montereale, Cossellini Giacomo - Porcia, Por- 
cia co. Ermes - Pordenone, Condiuni Ven- 
dramino - Prata, Centazzo Antanio - Roveredo, 
Cojazzi Basilio - S. Quirino, Cujizzi Dome» 
nico - Vallenoncello, Ricchieri co. Lucio - 
Zoppola, Marcolini dott. Girolamo. 

VII Distretto di Sucile 
Brugnera, Porcia co. Silvio - Budoja, Zum. 
bon Angelo fu Pietro - Caneva, Bellavitis 
nob. Francesco - Polcenigo, Polcenigo co. 
dott. Giacomo - Sarile, Candiani dott. Franc. 

VII. Distretto di S. Daniele 
Colloredo di Montalbano, Calloreda co. Pietro 
» Coseano, Mattiussi Gio. Batt. - Dignano, 
Clemente Giuseppe - Fagagna, Picco Giorgio 
« Majano, De Biaggio dott. Virgilio - Moruz: 
zo, De Rubeis dott. Leonardy « Rive d' Ar 
cano, Covassi Domenico - S. Daniele, Car- 
nier dott. Giovanni - S. Odorico, Benedetti 
Giacomo fu Gio, Batt. - S. Vito di Fagagns, 
Righini Antonio. 

IX. Distretto di S. Vito 
Arzene, Berloja Natale - Casarsa, Mora dott. 
Giacomo - Cordovado, Marzia dott. Alessia. 
dro - Morsano, Grotto dott. Luigi - Prasi- 
sdomini, Petri dott. Andrea - S. Martino, 
Grillo Giulio - S. Vito, Rota co. Francesco - 
Sesto, Sandrini dott. Enrico - Valvasone, 
Della Donna dott. Luigi. 

X. Distretto di Spilimbergo 
Castelnovo, Del Frari Matteo - Clauzetto, 
Simoni dott. Antonio - Forgaria, Fobris l'ie- 
tro « Medun, Sacchi Gio. Batt. - Pinzano, 
Rizzolati Francesco - S. Giurgio, Lucchini 
Pietro - Sequals, Fabiani dott Olvino - Tra 
monti di Sopra, Facchini Giscomo - Tramoati 
di Sotto, Miniutti Giovanni - Travesio, Ago» 
sti Bortolo - Vito d' Asio, Cicconi dott Gio- 
Domenico. 

NL Distretto di Tarcento 
Treppo grande, tossio co. Damenico. 

Xil. Distretto di Udine 
Campoformido, Chiopris Avgelo + Feleito, 
Fetuglio Pietro fu Giuseppe + Lestizzi, Fa 
bris dott. Nicolò - Martignacco, Deciaoi nob. 
Luigi + Moretto di Tomb», Simonutti Nicolò, 
Mortegliano, Tomaia Gio. Bit. + Pagnacco, 
Gaporiscco nob. Lotovico - Pasi di Prato, 
Zamaro Lorenzo - Pasizn Schiavonesco, Pia 
nina Bernardino - Pozzitato, Masotti dott. A 
tonio + Pradamano,  Otellio neb. Lisfavico + 
Iteana, Linda Giuseppe » Tavagmeco, Braidi 
ing. Carlo » Udine, Giacomelli Ginseppo. 


















Elenco del Consiglieri comu. 
nali della Provincia di Udine 


(continuazione) 


Comone di Vormo 
Mattalini Gio. Bat. Di Gaspara Antunio, 
Mattiussi Gizcumo, Pancia Gialio, Sprogaro 
Giacomo, Grazzolo Antonio, Vatussi Marco, 


Varmo co, - Giulio, Cirio Angelo, D' Agpolo» 


nia Pietro, Macoratti Gio. Bau, Vatri Ao. 


‘gola, Anzil- Dermadina, De Michiel Luîgi, 


Noidorsdorf Giovanni. È 
HE, -Distre, di Latina, Com, di Lalicana |. 
Poloso Giuseppe, Cassi Luigi, Colavizza Carlo, 
Tommasini dott, Tomrniso, Parussati Anto. 
nio, Toretti è, Barbarigo dott, Pictro, 
Milanose dott. nes, Bn Giuseppe, Fa 
bris Guglicimo, Valentinia dott, Federico, Do 
mini doll. Pietro, Zorze datt, Cesare, Zan: 
nini Giuseppe, Ballirin Giuseppe, Picatti 
Domenico, Valentinis Francesco, Donati dott. 
Agostino, Taglislegna dott Autanio, Bertoli 
dott. Giovanni, 
Comune di Muzzan 3 
Conti Gio. Batt., Bran Giuseppe, Maurizio 
Angelo, Pascali Vincenzo, Pascoli Luigi, Della 
Bianca Gio. Batt. Franceschinis Leonardo, 
Lupieri Giacorao, Perazzo Gio, Batt., Peraz: 
zo ‘AMbino, Pian Domenico, Dichiara Giusep- 
, Zignoni nob. Domenico, Franceschinis 
uigi, Bianco Pietro. 
Comune di Palazzolo 
Duri Giacomo, Bini Luigi, Buratti Angelo, 
Massega Vincenzo, Rosso Domenico, Mautiuzzi 
Francesco, Mattiuzzi Giovanni Maris, Grigo- 
ratto Francesco, Bini Giovanni, Celotti Edo- 
ardo, Fantini Gio. Bat, Fantini Angela, Ber- 
tuzzi D.r Francesco, Pittoni Luigi Duri Pietro. 
Comune di Pocenia 
Caratti nob. Girolamo, Ottelio co. Antonio, 
Guarnieri Giosuè, Stufferi Adamo, Galassi 
Francesco, Bainella Marco, Tosolini Niculò, 
Ganza Agostino, Ongaro Giuseppe, Tosolini 
Antonio, Seretti Girolamo, Zanetti Cado, 
Crasnich Giuseppe, Golosciti Giacomo, Ono- 
frio dott. Giacomo. . 
* Comune di Precenicco 
Fabris Angelo, Danelon Francesco. Giudici 
Giacomo, Schiossi Giuseppe, Boldi Domenico 
Schiossi Francesco, Micheluto Gio. Batt., Tre- 
visan Giovanni, D' Este  Antohio, Domene- 
ghini Pielro, Pereson Sante, Fabris Giorgio, 
D' Este Sebastiano, Cernazai Carlo, Dome- 
nighini Giacomo. 
Comune di Rivignano 
Biasoni Antonio, Zabai Bernardino, Puras- 
santaagValentino,  Pertoldeo Pietro, Mattiussi 
Gio. Matt, Biasoni Giuseppe, Colavin Pietro, 
Pertoffico Antonio, Scarsin Giacomo, Solim- 
borgo Giulio, Piacentini Pietro, D' Orlando 
Autonig, Gori Giacomo, Pocolelli Pietro. 
o . (continua) 


— ne 


CORRIERE DEL MATTINO 


ll Zinnoramento assicura che giusta le 
nuove disposizioni, il rimanente della guar- 
nigione di Venezia, non che di quelle di Me- 
stre e Chioggia s° imbarcheranno nei giorni 
17,186 19. E piroscali destinati al trasporto 
fanno ordine di entrare nel porto di Venezia 
il giorno 16. 






n 


Nel Tempo di Venezia leggiamo: 

Le prime truppe italiane (una compagnia 
del geuio ed una d'artiglieria) finalmente 
hanno fatto il ture ingresso nella nostra città. 

Sebbene nulia fusse trasparito della notizia 
di questo arrivo, e che la guardia nazionale 
ne fosse affatto i3nara, un picchetto della 
Guardia istessa ebbe tuttavia tempo di tro- 
varsi alla stazione per fire spaliiera ai primi 
rappresentanti dell’ esercito italiano. 

Dolls Stizione fino al quartiere di Santa 
Chiura P' entosiastmo non faceva che aumen. 
tore e raramente occhio umano può van: 
torsi d'avere veduto spettacolo più grande e 
commovente, 

Nostre particolari informazioni ci pongono 
in grado di confermare che, quanto prima 
avverranno imporbuti modificazioni ministe» 
riali, . 

Fra tutte, e do diciamo con ogni riserbo 
sembra che un onorerele della sinistra assu- 
merà il portafoglio dell'interno. Rinnor. 

Un telegramma porticolare del Tempo an- 
nunzio che da fortezza di Cindiaao capitotò. 
Eturehi consegaurono 7000 fucili, cannoni, 
munizioni, e danzro, imbarcandosi per Suda 

AI comando della citt e fortezza di Vene 
ziù venne Qoiminato il generale Carlo Mezzi 
po 

Si esso nel N Diritto del 1%: 

Vitala che fa Conera pisa ossore conta 
cata per al giorno 10 dd prossimo novembre, 

— Ho micistoro doi favori pubblivi ln or. 
diztato che sian csieso fe nostre tasse postili 
nel territorio veneto a misura che cessa l'ue 
cnpazione avstrizca. 





“— fn Vonozia si ata facendo una nottartri» 


“zione per origora un monumenta (a Duniola 
iManio, Sappiamo che 8, A, it Principe di 
Curignano soltoscrisso fra i primi fa vomma. 


di L. 1000. 
x ui Vela 
A Venezia i Gendurmi chiamati a pronune 
ciarsi so vogliono soguiro lo sorti dell'Austria, 
0 jiussaro al servizio del Gaverno italiano, 
quasi tutti dichiararono di voler servira i 
Ito d' [talia Vittorio. Emanuele IL. 


II Giornale di Padova publica in data di 
jeri, {6:00 E 
Ci assicurano ossero: partiti di qui stama-- 





ne sulla ferrovia i corpi del ‘genio è dell'ar-.. 





tiglieria destinati ad occupare Verana. 


Ul Municipio di Verona publicò un prott:.. 
103 col visto ‘Jakobz, in cui si annonzia li-, 
Lera la riaffissiono dei cartelli contenenti l'e-: 
spressione del voto: popolare. Se 





Secondo l'Arena, duv' cssere già seguit 
consegna degli Uilicii amministrativi e pol 





di Verona al Municipio, — Si crede che l'in-' 


gecsso delli troppi italiani avrà luogo il” 
giorno 16, e che sin destinato ad ocenparse, , 
primi d'ogni altra, il baluardo del Veneto 
(quella divisione cho superò con tanto valore, 
le altare di Primolano; guidata. dul. Medici. — 





Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 3 


? 


Firenze. Quasi tuite le provincie a. 








persero le sottoscrizioni direile al pre-. 
stilo al 90 e anche al 95 per 0/0, 
Nei primi quattro giorni sopra quaranta 
comuni il cui contingente ammonta a 
28 milioni furono versati quasi 20 ini- 
lioni. Il Ministro delle finanze fece sa- 
pere ai banchieri che trattavano per 
l'appalto da tabacchi e per una ante- 
cipazione di 250 milioni ‘al’ tesoro di 
non polere ‘accettare de loro condizioni, 
Per la ratifica del -irattato di pace 
essendo ‘cessati i poteri eccezionali, 
ogni possibilità di riprendere . le. trat- 
tative è cessata. edi 
Assicurasi che il tesoro trovasi in 
condizioni da far fronte a tutte Te spese 
dell’anno. di 
Inoltre 200 milioni resteranno dispo - 
nibili sulle somme del prestito per prov: 
vedere alle maggiori spese dell’anno 
prossimo. 3 do 
Assicnrasi inoltre che il ministro ri- 
cus ogni offerta di anticipazione sulia 
reridita ed altri espedienti consimili. 
Il Prestito all’estero è ora impossibile ; 
essendo cessate le facoltà straordinarie. 
Si afferma che il ministro desiderava 
di fare una grande operazione non per i 
bisogni presenti ma per certe sue. vi- 
ste sull'avvenire. Esso attenderà l'a: 
pertura della Cametà ‘per, proporre 
un'operazione fondiaria e finanziaria sui 
beni demaniali. ” 
L'alfare dei taliacchi sarà posto da 
parte. BIUAS 
L'attivo di 25 milioni del Veneto é 
i 130 milioni di nuove imposte votato 






avanti la guerra diminuiranno il disav- . 


vanzo del prossimo anno. 

L'anmento delle spese sarà compen- 
sato dalle riforme che si preparatio e 
fra questo la conversione delle pensioni 
in rendita che sgraverà il bilancio : di 
30 milioni. 

York 10, Le ciozioni della Pensil. 
vanta riuscirono favorevoli ai radicali, 

La nave Zvering diretta a Nuova» 
Orleans colò a fondo: 300 parsone 
rimasero annegale. 

Cotone 39, . 


Atene 5. Fa pubblicata la corri. 


spondenza fra il generale Calorgi é 
gli insorti di Candia. Il generate con- 
siglia gli insorti di non sorpassaro ‘i 
luviiti di una protesta pacifica. 


“ — — PACIFICO VALUSSI 
Redauore è Gerente responsabile. 








(Articolo comunicato) 
S. Vito 14 oltobre 1846, 
Unicuique sua. ° 


L'articolo in data S. Vito 8 ottobro 41806 
inserito nel N.ro 62 del giornalo La Voce 
Popolo, sta beno sia rettilicato, 

* anonimo autore di quell'articolo, 0 
non conosco quanto nel prosa di S. Vito 
successo 0 succede; 0 non curando la ve- 
rità, cbbo por compito di puregiricare l'avv. 
Barnaba, a scapito dei Sanvitesi, 

Sanvito tra suoi originari conterranei, con- 
ta molte persone iatellizenti, colto e patrio» 
tiche, da non aver Lisugno el’ altri abbiano 
d' inspirarlì © dirigerti in quanto è richiesto 
dal nuovo stato di cose, 

Sanvito în cui primeggia 1" industria è 
l'arte di far contì, non sì lascierà di leggie» 
tì trasportare a puerilì moti, at inconelu- 
denti dimostrazioni; ma al bisogno Sanvito 
non è mai ultimo a fare tutto ciò che può 
essere utile e buono pel prese e pella patria, 

E tolì furono unmimi ì Sanvitesi nel 
concorrere con gli altri Veneti a formare il 
fond) a benefizio dei feriti del valoroso c- 
sercito italiano. 

L'accademia: vocalo cd istrumentale, che 
a tale scopo ebbe luogo nel nostro. teatro su- 
ciale la s-ra del 7 corrento mese, non s'ef> 
fettad soltanto par le solerti curo dell''ace. 
Barnaba; e,meno che meno per solu /orza 
della sua volontà. — Tuttù è Sanvitesi di 
pieno accordo la vollero cd anzi erano varj 
giorni che menavano lagai contro la Presi- 
denza teatrale. (alla cui tosta è l'avv. Bar. 
naba) perchè non aveva provveduto, fino dii 
principio delle rappresentanzioni teatrali della 
compagnia Bovî, ad una beneficata a favora 
dei feriti. E lo stesso Municipio di Sanvito 
facendo eco ai desideri dei Sanvitesi, eccitò 
la Presidenza’ teatrale a’ stabilire | accade» 
mia, sostenendo esso Municipio tutte le 
spese seralì.. di 

E che î Sanvitesi concordì esigessero l'ac- 
cademia, no fa fede la folla cho vi concorse, 
e l'iutroito di ‘836.00 lire ital. dovute in 
gran parte all’ intervento dei gentili o distin- 
ti ufliciali che quivi stanziano. Questi due 
fatti non potevano al certo, succedere, se la 
cure soltanto d' una persona, e la sola forza 
della sua volontà avessero provocata l' acca- 
demia. È 

Da resto ci uniamo all articolista della 
Voce del Popolo per confermare che noi tutti 
abbiamo ammirata la disinvoltura della gio» 
vane signora Ermanna Barnaba di presentarsi 
al pubblico per accompagnare al piano il va- 
lente cornetta sigaor Arnone. 

A noî, ora che» si. può; piace dir pane al 
pane; e cacio al cacio. ; ; 

Alcuni Sanvilesi. 


N. 93420 pi 


EDITTO È 

La R. Pretura Urbana in Udine qual giu- 
dizio di Veatilazione notitica che nel 23 
Aprile 4865 morì in Tavagnacco Giacomo 
Perusini fu Perusino, d'anni 73, lasciando 
testamento «Olografo, senza data. 

Essendo ignoto al giudizio il luogo di di- 
mora del di Lui figlio Carlo, come pure 
della dt Lui moglie Santa Pini, vengono en- 
trambi difidati a produrre a questo Giuli. 
zio le loro dichiarazioni ereditarie entro un 
anno a datare dal presente Editto, poichè in 
caso contrario questa eredità, per la quale 
vence ad essi destinato in curatore il Dr. 
Giuseppe Malisani, sarà ventilata in concorso 
di coloro che avranno prodotta la dichiara» 
zione di crede, comprovandone il titolo, è 
verrà loro aggiudicata. 

Si affigga nei luoghi di metodo, 


Per il Consigliere Dirigente in permesso. 
STRINGARI 


Dalia R. Pretura Urbana 
Udine 4 Ottobre 1806. 





N. 9228-06 i DI 
+ AVVISO 


Cuo Istanza 8 Ottobre corr. N. 9228 la ; 


Diua Heimann contro Leonardo Werlì ese- 
cutato, Giorgio Kraigher creditore iscritto di 
Adelsberg ha chiesto 1’ ssta di realità stima» 
re nel Hi Giugno 4805 esistenti nel distret- 
to di Tolmezzo e con decreto 9 Ottobre 


curr: fu depulalo è curatore del Werlî UCLLA 


GIORNALE DI UDINE 


‘Brotmann, del Kraiglier | avvocato  Geatti 


proflsio il St Novembre pv. ore 10 per 
o dichiarazioni selle condizioni d'asta. Di 
tanto si rendono intesi il Werli e Kraîgler 
peri conseguenti effetti di legge. 

Locchè si pubblichi nvi luogi soliti, nel 
Giornale di Udine 0 in Adolsberg. 


N Consigliere MT, di Presidente 
VOBAJO 


Dal R. Tribunalo Prov. 
Uiline 9 Ottobre 1800. 


N. 3835 pi 
REGNO D'ITALIA 


Provincia del Friuli Distr, di Spilimbergo 
REG. COMMISSARIATO DIST. 
AVVISO 


A tutto il giorao 18 novembre p. v. viene 
aperto il concorso alle Condotte Medico - 
Chirurgiche dei Circondarj sanitarj, indicati 
nella sottoposta Tabella, sutto 1° asservanza 
delle discipline e comdlizioni portate dal rela 
tivo Statuto 31 dicembro 1858. 

Gli Esercenti qualificati pertanto, che in- 
tendessero di aspirarri, dovranno produrre 
nel termino sopra indicato al Protocollo di 
questo R. Commissariato lo regolari loro i- 
stanze, corredato dalli seguenti documenti : 

1. Certilicato di nascita. 

2. Certificato di sudditanza Italiana. 

3. Diplomi di abilitazione al libero eser- 
cizio della Medicina, Chirurgia ed Ostetricia. 

4. Licenza di Vaccinazione giusta il di- 
sposto «ella Notificazione 28 gennajo 1822. 

5. Cerlìficato di aver sostenuta per un 
biennio lodevole pratica in uo pubblico Spe- 
dale del Regno con effettive prestazioni a 
mente dell’ art. 6 dello Statuto, o di avere 
per eguale periodo di tempo prestato lode- 
vole servizio qual Medico Condotto Comunale 
a tenore del successivo art. 20 del lodato 
Statuto, i È 

6. Totti gli altri documenti che l' istante 
potesse piper allegare a maggiore 
appoggio del proprio aspiro. 

ee che Susan del corredo di 
taluno dei documenti, precisati inclusiva 
mente fino al N. 3, non saranno ammesse 
alle deliberazioni dei *Consigli Comunali o 
delle Deputazioni pei Circondarj composti di 
più Comuni, e verranno quindi senz’ altro 
restituite ai producenti. 4 

Gli obblighi inerenti alle Condotte sono 
dettagliatì nelle apposite istruzioni a stampa. 

Spilimborgo li 8: ottobre 4866, 


N N. Commissario Distrettuale 
P. BACCANELLO 


Comune, Pinzano — Popolazione, 2374 — 
Numero dei poveri da curarsi gratuitamente, 
1500 circa — Estensione della Condutta in 
miglia, lunghezza 3, largliezza £ — Qualità. 
dello strade, parte in piano € parle in monte 
— Luogo di Residenza, Pinzano — Sti 
pendio annuo fior. 400.00 — indennizzo 
pet mezzo di trasporto fior. 100.00 — To- 
tale fior. 500.00. 


N. 24645 p.2 


AVVISO 


In questa Fufermeria di Cavalli militari, 
trovasi un cavallo del Treno Borghese aflidato 
per la cura e mantenimento, ora guarito, 
d'ignota appartenenza. Perciò si diffida il 
proprietario a presentarsi per riprendere lb 
stesso entro giorni sei dalla inserzione del 
presente, pagando la relativa spesa, trascorso 
il qual termine, si procederà alla vendita 
del medesimo al pubblico incanto. 

Dal Municipio di Portogruaro 

10 Ottobre 1866. 


I Podestà 
Dr. March. Frane. de Fabris 


N. 8430 p. 2 


EDITTO 
- 

Si rende nolo ai creditori che si sono in- 
sinuati, e che saranno per insinuarsi nel 
concorso aperto con uu editto 28 Giugno 
4806 N. 5005 sulla sostanza esislento în 


questo Distratto: di ragione della mana che. 
rata della siga. Anna Striagari Fabrici, che 
la comparsa per la nomina dell' amministra» 
tore atibife, 0 della Delegazione dei creditori, 
si redeslina po 19 p.v. Dicembre are 9 
ant., fermo «el resto le avvertenze portalo 
dal succitato editto. 
In mancanza del Pretore 


G. RONZONI 
Dalla Ri, Protura Spilimbergo 20 Settembre 1806 


AVVISO 


La sottoscritta si onora far presento 
come a datare del primo novembre 
p. v. riaprirà in questa Piazza Vittorio 
Emanuele (era Contarena) un’ Istituto - 
Convitto femminile per le quattro Classi 
Elementari, coll’ assistenza di duc mac- 
stri per tutti i rami d' insegnamento. 

Nell’ atto - che si lusinga di vedere 
frequentato il proprio Istituto - Convitto, 
assicura che per parte sua nulla verrà 
ommesso a. che la istruzione riesca 
completa in tutti i rami d'insegnamento. 


Augusta Ovio Turrini. 





ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE 
D'HYSLCHR 
Del Farmacista‘ BOCCA GIOVANNI, cia Prin- 


cipe Tomaso, N. 42, Torino. 


Impurità del sangue, gonorree, scoli, fior 
bianchi, ulcerì, apra cutanee, vermi, sto- 
maco debilitato, dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, Jodio, 
scrofole, ogni specie di sililidi, mancanza di 
menstrui, malattie degli occh, glandole tu- 
mefatte, sterilità e. moltissime altre malattie, 
se ne oltiene certa e radicale guarigione 
senza alcun reggime, nè astensione particolar- 
di vitto, specialmente utilissimo ai signori mi 
litari, e fu riconosciuto il più potente e si- 
curo Farmaco anticolerico, riorganizza le fun- 
zioni digestive, distruggendo i germi venelici. 
pe ù 4 (quattro) coll'opuscolo, 4.a edizione 


Balsamo virile d' Hyslcehr 


Coll uso di questo Zalsamo sommamente 
danco, stimolante ed appetitivo, senza alcune 
tonino, la macchina umuna vien ricondotta al 
primiero grado di cirilità, aflievolità da im 
potenza, debolezza degli organi sessuali, ma- 
lattie nervose, privazioni, abuso di piaceri, 
assuefazioni segrete, paralisi, avanzata cli, ed 
efficace nella sterilità femminile, — L. 15 
colle istruzioni indicanti la cura. 4.0 edizione 
1866. (Moltissimi continui documenti provano 
I° efticacia). e 

Depgsiti in tutte le farmacie estere e na- 
zionali. (Con raglia postale franco sì spedisce). 

Ad ogni Macon va unita la 4.2 edizione 
dell’ opuscolo 1806, ampliata di guarigioni 
cogli attestati di chiarissimi protici. 

N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova non 
trovasi più alcun deposito. 


GIORNALISMO 


E' uscito in Venezia col giorno Gun nuo 
vo Giornale quotidiano politico, intestato 


* DANIELE SIANEN 


colla colluborszione di 
Carlo Pisani 


Condizioni d' albonamento: 
In Venezia per un mes: 
In Provincia franco di pasta 
così in proparzione per più mesi. 
Un numero separato un sella. 
Gli abbuonamenti si scrivono all'ufficio 
del Giornale al Ponte delle Beilatto Calle 
dei Monti n. 4698 in Venezia. 
Jn Prosincia da tutti i libraj 


Udine, Tipografia Jacob è Colmegna. 








ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! — — | 


IL BAZAR 


GIORNALI ILLISTRATO DELLE PASIOLLE 
il più ricco di disegni 0 il più clegonto d'Iulia 


È pubblicato il fascicolo di ottbbre 


ALUSTOAZIONI CONTENUTE NEL MEDESINO © 


Figurino colorato dello mode — Disegno 
colurato per ricamo in tapezzeria — Tavola 
di ricami — Tavola di lavgri. all’ uncinetto 
— Grande tavola di modelli: n= :Lavorki.d'-0- 
feganiza — Stadi di paosaggio = Valbe della. 
celebre Adelina Patti. n 


Pizzi D' ABIONAMENTO 


‘Franco di porto in tullo il Regno: 
Un anno L. 12 Un som. 6.50 — Un trim. & 


Chi si abbona per un anno riceve in dona 
un elegante ricamo, eseguito in lana'e seta 


sul caneraccio. i 

Mandare l'importo d'abbonamento o în va- 
glia postale o în gruppo, a mezzo diligenza, 
franco di porto, atla Direzione del Bazar, 
via S. Pietro all’Orto, 2, Milono, — Chi desi» 
dera un numero di saggio spedisca L. 1.50 in 
vaglia od in francobolli. 


VVISO LIBRARI 


Presso il librajo ANTONIO 
NICOLA: suli Piazza Vit- 
torio Emanuele, già Contarena, 
si vende l' opuscolo - 


FESTA NAZIONALE 
DEI VENETI 


OSSIA 
lL SECONDO VOTO D' UNIONE 
ALLA LORO PATRIA 


ISTRUZIONE AL POPOLO DELLE CAMPAGNE 
del D.r' Antonio del Bon. 
Padora 1806. ‘ 








ASSOCIAZIONE 


ALL 
ARTIERE 
GIORNALE PEL: POPOLO 


compilato dal prof. 
Camillo Giussani. 


Esce in Uiline ciascheduna domenica — 
conta Soci artieri c Soci protet. 
tork — ha stabilito pei Soci artieri 
annui premi per lo summa di lire it. 750 
in concorso del Municipio e della Camera di 


commercio. 
L'Artiere è un vero Giornale 


pel Popolo. Esso, estranéo a polemiche 
e a partiti, contiene scritti tendeati all’istru- 


zione politica, morale, civile el economica; ; 
reca una cronachetta dei fatti della settimana | 


e notizie interessanti le varie arti, racconti e 
aneddoti, € quanto può cooperare all'alto con- 
cetto dell'educazione popolare. 


Questo Giornale è vivamente raccoman- tI 


dato a tutti que' gentili, i quali hanno a cuore 
il benessere delle clussi aperafe e che, sotto. 
scrivendo all'Artiere quali Soci pro- 


tettori, clfriranuo alli Itedazione i mnezei | 
di stabilite altri premii dd incoraggiamento i 1g 
è raccomandato ia ispecio ai capi di officia è (i 


cdi bottega, che sutio in case di consigliarne 
la lettura gi proprii dipendenti. Lo si ragew 
manda infine si Muicipii e atte Deputaz ion 
comunati del Veneto, che, fuscriverilosi tra? 
Soci protettori, avranno argomento © 


conoscerlo e a pramuoverne Ja diffusione, © Gi 


anche con cià proveranno il lora elletto è 
Paese. 

Assuciazione anzus — pei Soci fuorì di 
Ulise e pei Ninef protettori i. kh 
7.50 iu due rite — pei Soci avtlori 
dli Udine in. line 4,25 per tomestio — po 
Soci aritieri fuori di Uiline it. due 
4.50 per trimestre — ut numens separato 
costa cent. 10. 
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